Tribunale di Bologna, Sez. III civile, sent. n. 3550 del 23/04/2003. – Furto di assegni bancari.

La legge n. 77 del 12/02/1955 affida alle Camere di Commercio il compito di pubblicare gli elenchi ufficiali dei protesti cambiari a tutela del mercato e del commercio in considerazione del fatto che il mancato pagamento di titoli di credito costituisce un’anomalia valutata di pubblico interesse. Tale anomalia sussiste anche nel caso in cui il mancato pagamento derivi da una denuncia di furto o smarrimento del titolo e la relativa motivazione del protesto ne deve specificamente fare riferimento, in modo tale da renderne edotto il pubblico.

Questa particolare previsione di Legge induce a ritenere che il protesto di un assegno non pagato perché denunciato rubato sia in tutto e per tutto legittimo e che le caratteristiche di circolazione dei titoli di credito impongano meticolose cautele di custodia in quanto il mancato pagamento è circostanza giudicata rilevante dall’Ordinamento indipendentemente dalla motivazione.
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